
eXtrapola Srl e P-Review Srl sono IMMRS (imprese di media monitoring e rassegna stampa) che svolgono servizi di rassegna stampa con licenze autorizzate dagli Editori per riprodurre anche i contenuti protetti dalle norme sul Diritto d’Autore (Dlgs 177/2021) secondo l’uso
previsto dalle norme vigenti. Tutti i contenuti e le notizie riprodotte nei service di media monitoring sono ad uso esclusivo dei fruitori autorizzati del servizio. Ogni altro utilizzo e diffusione di tali contenuti in contrasto con norme vigenti sul Diritto d’Autore, è vietato.

04/12/2025
 ID_432 Il Gazzettino (ed. Padova)

 
Argomento: Fondazione Peruzzo

Pagina 46
 
EAV: € 9.574
Lettori: 157.780



eXtrapola Srl e P-Review Srl sono IMMRS (imprese di media monitoring e rassegna stampa) che svolgono servizi di rassegna stampa con licenze autorizzate dagli Editori per riprodurre anche i contenuti protetti dalle norme sul Diritto d’Autore (Dlgs 177/2021) secondo l’uso
previsto dalle norme vigenti. Tutti i contenuti e le notizie riprodotte nei service di media monitoring sono ad uso esclusivo dei fruitori autorizzati del servizio. Ogni altro utilizzo e diffusione di tali contenuti in contrasto con norme vigenti sul Diritto d’Autore, è vietato.

L'ESPOSIZIONE/2 Nel luogo che è stato la chiesa di
Sant'Agnese, due collezioni dialogano sul tema della

spiritualità: succede in via Dante, lo spazio sconsacrato che,
grazie alla Fondazione Alberto Peruzzo, presenta alla città

l'incontro tra...

INES THOMAS

L'ESPOSIZIONE/2  Nel  luogo  che  è  stato  la
chiesa  di  Sant'Agnese,  due  collezioni
dialogano  sul  tema  della  spiritualità:  succede
in via Dante, lo spazio sconsacrato che, grazie
alla Fondazione Alberto Peruzzo, presenta alla
città  l'incontro  tra  antico  e  contemporaneo,  il
"qui e ora" che apre al passato, al  presente e
al futuro.
Con la mostra "Qui e Ora.
Due  collezioni  nello  spirito  del  tempo",  il
dialogo si fa serrato tra la raccolta d'arte della
Fondazione Peruzzo e le opere della collezione
AgiVerona di Anna e Giorgio Fasol.
Il confronto avviene sul tema della spiritualità,
della percezione del tempo e del modo in cui il
contemporaneo abita lo spazio della memoria.
«In  mostra,  metto  in  luce  la  qualità  della  mia
collezione -  ha chiarito Alberto Peruzzo -  Ogni
opera  rappresenta  il  mio  modo  di  vivere  il
momento  in  cui  mi  sono  accostato  all'opera
che ho scelto».
Accanto  a  Peruzzo,  Giorgio  Fasol:  una  decina
di  opere  della  sua  collezione  sono  esposte
nella navata centrale della ex chiesa.
Sono  installazioni,  video,  fotografie  e  dipinti:
un  vento  di  contemporaneità,  come  ha
sottolineato  lo  stesso  collezionista,  il  cui
obiettivo  è  anche  quallo  di  coinvolgere  il
pubblico sull'arte contemporanea.
«È  una  risorsa  per  l'apertura  mentale  -  ha
detto  -  Un genere,  questo,  che fa  scattare  un
corto circuito tra occhio e pensiero.

Sono  giovanissimi  artisti  che  danno  una
visione autentica del contemporaneo».
Insomma, una mostra straordinaria per qualità
di  opere  esposte,  rarità  degli  artisti  scelti,
progetto  che  guarda  all'oggi  e  al  futuro:
Vincenzo  Castella,  Diango  Hernàndez,  Jacopo
Mazzonelli,  Ivan  Moudov,  Giovanni  Ozzola,
Serena  Vestrucci  e  Nari  Ward  da  un  lato,
dall'altro  Marc  Chagall,  Giorgio  de  Chirico,
Alberto  Garutti,  Robert  Indiana,  Paul  Jenkins,
Jannis  Kounellis,  Hermann  Nitsch,  Giuseppe
Santomaso,  Arcangelo  Sassolino  e  altri
ancora.
Più che un'esposizione, è una «comparazione,
un confronto tra due collezioni».
Lo  ha  spiegato  Marco  Meneguzzo,  autore  del
testo critico: «La mostra offre molteplici  punti
di  vista da cui  considerare non solo la pratica
artistica,  ma  anche  quella  collezionistica  e  il
significato  stesso  di  collocare  l'opera  in
contesti storici e sacri come questo.
Non  si  tratta  solo  di  un  confronto  tra
generazioni  di  artisti,  la  Collezione  Peruzzo
legata  alla  modernità  storicizzata  del
Novecento  e  AgiVerona  specializzata  nella
giovane  arte  internazionale,  ma  di  una
riflessione  sul  gusto  e  sul  gusto  di
collezionare,  sospesi  tra  piacere  individuale  e
spirito del tempo».
Perchè  è  sul  "tempo"  che  si  legano  le  opere
esposte: come memoria, gusto, energia.
«Le  due  collezioni  -  ha  concluso  Mauro
Trevisan,  direttore  dello  spazio  della
Fondazione  Peruzzo  -  gettano  un  ponte  tra  il
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Novecento  e  il  terzo  Millennio  mostrando
come  il  concetto  di  "sacro"  continui  a
trasformarsi  nella  sensibilità  artistica  attuale:
un  sacro  che  esce  dall'ambito  religioso  ma

attento all'essenziale, al presnte».
La mostra conta sul supporto di Fineco Private
Banking.
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